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ORA USCIAMO DALLA CRISI  

 Gli ultimi dati diffusi da ISTAT sembrano regalarci qualche segnale di 

ripresa, in particolare:  

 fiducia dei consumatori, a febbraio, l’indice del clima di fiducia dei 

consumatori +1,3 punti rispetto al mese precedente 

 commercio al dettaglio, +0,2% congiunturale vendite al dettaglio a 

dicembre rispetto al mese precedente 

 commercio estero, a gennaio: export +3,9% rispetto a mese 

precedente e +17,7% rispetto anno precedente 

 RIPARTIAMO DA QUI, abbandoniamo definitivamente le inutili e 

dannose politiche restrittive imposte dal governo precedente, questo è il 

momento di lasciarci alle spalle la crisi, di accompagnare i deboli 

segnali di ripresa, aiutare le imprese a ripartire! 
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È LA FINE DI UN INCUBO COLLETTIVO? 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati/corretti per effetti di calendario, (base 2005=100) 

A FEBBRAIO, L’INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI +1,3 PUNTI 
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È LA FINE DI UN INCUBO COLLETTIVO? 

 A febbraio, l’indice del clima di fiducia dei consumatori in base 

2005=100 aumenta a 86,0 da 84,7 del mese precedente 

 Cresce soprattutto la componente riferita al clima personale (da 89,3 a 

91,7), mentre quella relativa al clima economico generale passa da 

72,7 a 72,9 

 Aumentano l’indicatore del clima corrente (da 90,9 a 91,1) e quello 

riferito alla situazione futura (da 77,2 a 79,9) 

 Peggiorano i giudizi sulla situazione economica dell’Italia (da -136 a 

-142), mentre le attese sono in lieve miglioramento (da -60 a -59 il 

saldo)  

 Diminuiscono anche le aspettative sulla disoccupazione (da 106 a 99 

il saldo) 
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TIMIDI SEGNALI DI RIPRESA PER IL COMMERCIO 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati/corretti per effetti di calendario, (base 2005=100) 

+0,2% CONGIUNTURALE VENDITE AL DETTAGLIO A DICEMBRE  
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TIMIDI SEGNALI DI RIPRESA PER IL COMMERCIO 

 I dati restano assolutamente negativi nel confronto allo stesso 

periodo del 2011, in un anno l’indice grezzo del totale delle vendite 

segna una diminuzione del 3,8%, sintesi di flessioni del 2,7% per i 

prodotti alimentari e del 4,2% per quelli non alimentari 

 Nonostante ciò, gli ultimi dati disponibili relativi a novembre e 

dicembre 2012 rivelano timidi segnali di ripresa, a dicembre 2012 

l’indice destagionalizzato delle vendite al dettaglio ha segnato un 

aumento congiunturale dello 0,2%, sia per i prodotti alimentari che 

non 

 Non bisogna poi dimenticare come la crisi subita passivamente in 

quest’ultimo anno abbia colpito soprattutto i piccoli commercianti, nel 

confronto con dicembre 2011, i dati mostrano una diminuzione sia per la 

grande distribuzione (-2,0%) sia, di maggiore intensità, per le imprese 

operanti su piccole superfici (-5,3%) 
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SETTORE INDUSTRIALE SORRETTO DALLE 

ESPORTAZIONI 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati 

A GENNAIO: EXPORT +3,9% rispetto a mese precedente e                          

+17,7% rispetto anno precedente 
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ORA È IL MOMENTO DI AIUTARE LE IMPRESE 

 A gennaio 2013, rispetto a dicembre 2012, entrambi i flussi 

commerciali presentano un incremento, più marcato per le 

esportazioni (+3,9%) che per le importazioni (+3,0%) 

 La crescita congiunturale delle esportazioni interessa tutti i principali 

raggruppamenti di beni, a eccezione dell’energia (-25,9%). 

Particolarmente rilevante è l’incremento dell’export di prodotti intermedi 

(+8,8%) e di beni di consumo (+7,5%) 

 Rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, a gennaio 2013 le 

esportazioni mostrano un ampio incremento (+17,7%), a fronte di 

una diminuzione significativa delle importazioni (-5,6%) 
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ORA È IL MOMENTO DI AIUTARE LE IMPRESE 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati/corretti per effetti di calendario, (base 2005=100) 

A FEBBRAIO, L’INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE -2,6 PUNTI 
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ORA È IL MOMENTO DI AIUTARE LE IMPRESE 

 A febbraio, l’indice composito del clima di fiducia delle imprese 

italiane (Istat economic sentiment indicator) espresso in base 2005=100, 

scende a 77,4 da 80,0 di gennaio 

 La flessione dell’indice complessivo è determinata dal calo della fiducia 

delle imprese dei servizi di mercato e del commercio al dettaglio 

 L’indice del clima di fiducia delle imprese manifatturiere aumenta 

lievemente, passando da 88,3 di gennaio a 88,5 

 L’indice del clima di fiducia delle imprese di costruzione aumenta da 

80,4 di gennaio a 81,6 

 Nel commercio al dettaglio, l’indice del clima di fiducia diminuisce da 

77,4 di gennaio a 76,0. L’indice aumenta nella grande distribuzione (da 

62,5 a 63,7), ma diminuisce nella distribuzione tradizionale (da 89,6 a 

87,7) 


